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ENRICO DE MARIA
VERCELLI

Lui, tenore sudcoreano dalla
voce bellissima, ma dalla corpo-
ratura minuta, ha telefonato
subito alla fidanzata, a Berlino.
Lei, nigeriana dal sorriso radio-
so e dalla dizione pressoché
perfetta (quanti soprani italia-
ni sognerebbero di cantare
Puccini e Bellini come lei), ha
invece chiamato, prima di tut-
ti, la sua insegnante di canto.
Ma entrambi, erano euforici, fe-
lici come si può essere soltanto
dopo un successo entusiasman-
te. E il Viotti, nella sua storia
sessantennale, ne ha regalati
tanti di momenti così.

Prima del verdetto, la ten-
sione era al culmine. Dietro le
quinte abbiamo osservato i riti
propiziatori, gli ingenui tentati-
vi di allentare la tensione (che
era all’apice), facendosi foto-
grafare, tutti sorridenti, ad
esempio, proprio dal rivale. E
poi, come agli esami universita-
ri, tutti ad ascoltare gli altri,
forse senza sentirli davvero
perché si era sommamente
concentrati sulla propria per-
formance, con il timore di in-
cappare nella stecca esiziale (è
accaduto ad un’italiana della fi-
nale del Pavarotti Giovani), in
grado di mandare all’aria anni
di studio e di preparazione.

La gola è lo strumento più
delicato e insidioso. Un violino

lo puoi accordare anche durante
le Streghe di Paganini, ma un ac-
cenno di raffreddore, nella lirica,
può infrangere ogni sogno.

Gli otto finalisti del Viotti e le
tre del Pavarotti Giovani hanno
vinto la loro battaglia. E’ stata
una finale sensazionale, come da
anni non si gustava, al Civico: il
soprano armeno Lussine Levoni,
che è rimasta ai piedi del podio
(ma che ha conquistato il premio
del pubblico cantando Bellini e
Donizetti) avrebbe probabilmen-
te vinto qualunque altro concor-
so, se non si fosse trovata di fron-
te alla pattuglia coreana (oltre a
Jaesig Lee, sul podio i soprani
Hyekyung Choi e Hee Jin Oh);
ma vi raccomando anche il bas-
so-baritono armeno Vazgen Gha-
zaryan e, per quanto riguarda il
Pavarotti Giovani, la madrilena
VeronicaTello.

Assecondati alla perfezione
dall’Orchestra sinfonica del
Coccia, diretta da un fenomeno
come Janos Acs (a tutti gli effet-
ti creatura viottiana, e oggi star
per la direzione della lirica a li-
vello mondiale) i cantanti finali-
sti al Viotti hanno offerto una
serata che i melomani vercelle-
si non dimenticheranno in fret-
ta. E poi, ciliegina sulla torta, le
arie proposte dalle vincitrici del
Pavarotti Giovani.

Il connubio Viotti-Pavarotti
probabilmente proseguirà per-
ché i vertici del Rotary si sono

detti molto soddisfatti dell’abbi-
namento voluto dal grande ami-
co del tenore modenese Aldo Ot-
tavis. Soddisfatti al punto da con-
segnare (attraverso il presiden-
te del club Torino Sud Ovest, Ma-
rio Giaccone) alla presidente del
Quartetto, Maria Arsieni Robbo-
ne, la massima onorificenza rota-
riana, la Paul Harris Fellow: a ce-
lebrare l’evento, il board di-
rector del Rotary International
Elio Cerini, il governatore del Di-
stretto 2030 Gianni Montalenti e
il past governatore Ermanno
Bassi. Oltre alla Paul Harris Fel-
low, Maria Arsieni Robbone ha
incassato anche il consenso delle
figlie di Pavarotti: di persona da

Giuliana (presente alla finale di
giovedì) e per iscritto anche da
Lorenza e Cristina. Bella anche
la lettera di Nicoletta Mantova-
ni, letta da Paolo Pomati, inarri-
vabile, colto, spiritoso maestro
di cerimonia di questa e di tante
altre edizioni del Viotti.

Durante la serata sono stati
anche ricordati il sindaco di Fon-
tanetto Po, Oscar Nepote Ber-
nardon, che lo scorso anno ave-
va consegnato un premio ai fina-
listi di pianoforte, e il maestro
Giuseppe Pugliese, spentosi ul-
tranonagenario proprio que-
st’anno: fu lui a raccogliere e a
perpetuare nel migliore dei modi
il messaggio di Joseph Robbone.

Il ritorno di Fernanda
sui palchi vercellesi

CaroRosso,dovesono
queipostidilavoro?
I Pensavo che la querelle
tra l’on. Rosso e il sottoscrit-
to, in merito alla coerenza di
certi cosiddetti cattolici im-
pegnati in politica, fosse chiu-
sa. Evidentemente mi sba-
gliavo, perché ho letto l’enne-
sima letterina che l’amico
Roberto Rosso ha inviato per
tentare di giustificare il suo
salto politico e per attaccare
il sottoscritto.
Dal dibattito sui «temi etici»
Roberto Rosso, come nel suo
stile, – dimostrando di ri-
spondere «Roma per toma»
– è passato a trattare tutt’al-
tri argomenti. Francamente
il «pronipote di don Bosco» –
parentela prestigiosa da

tempo assai vantata dal lea-
der dei finiani piemontesi –
dal suo grande presunto ante-
nato ha preso pochino e di cer-
to non ha ereditato il dono del-
la credibilità.
E così Roberto Rosso sostiene
che io abbia proposto nei suoi
confronti delle non meglio pre-
cisate «calunnie», ma si guar-
da bene dal rispondere nel me-
rito alle questioni da me solle-
vate. L’on. Rosso si è rivelato
alquanto infastidito da una
semplice critica politica: è nor-
male che, in certi casi, la verità
possa dar fastidio. A proposito
di verità vien da sorridere a
leggere il fastoso elenco di ri-
sultati che Roberto Rosso ritie-
ne di aver raggiunto. Il coordi-
natore piemontese di Futuro e
Libertà ha snocciolato tonnel-

late di grandi azioni politiche
da lui stesso – a suo dire – com-
piute in ben 17 anni di occupa-
zione di seggio parlamentare:
siamo in attesa però di vedere
concretamente dove siano lo-
calizzate le migliaia di posti di
lavoro che Rosso avrebbe por-
tato nel territorio vercellese,
siamo in attesa di capire come
siano stati investiti i fondi plu-
rimilionari con cui Rosso
avrebbe innaffiato le nostre
terre e siamo in attesa di sape-
re anche quale sia stato l’impe-
gno profuso per lo sviluppo del
vercellese.
A meno che Roberto Rosso
non annoveri tra i suoi «grandi
risultati politici» l’affaire
«Phonemedia» e «Terre d’Ac-
qua» fatichiamo a comprende-
re a cosa si riferisca quando si

auto declama come salvatore
delle nostre terre.
Una domanda: ma se Roberto
Rosso è così orgoglioso dei
«grandi risultati» politici da
lui ottenuti nelle fila berlusco-
niane, come mai – nonostante
questi «mirabili» successi –
tutt’un tratto ha cambiato ge-
nerale e si è arruolato al servi-
zio dell’ ex «camerata» Gian-
franco Fini? Questi sono i mi-
steri della bassa politica: mi-
steri che difficilmente potran-
no mai essere compresi dalle
menti di coloro che, a differen-
za dell’on. Rosso, intendono il
loro impegno politico come di-
fesa di ben determinati valori
e non come scalata personale.

EMANUELE POZZOLO
CAPOGRUPPO LEGA NORD AL

COMUNE DI VERCELLI

Bobba, Fassino
e il Politecnico
I Replico e prometto che è
l’ultima volta, alle accuse del-
l’on.Bobba, meglio conosciuto
come il «Tuttologo della Bas-
sa», viste le continue sentenze
a tutto campo. Sulla questione
Politecnico ho espresso un pa-
rere chiaro, rafforzato da una
tempistica ancor più chiara: il
Partito democratico è tornato
a parlare di Poli solo quando il
Rettore Profumo ha declinato
l’offerta di candidato sindaco
per Torino. Nessuna dietrolo-
gia, ma una puntualizzazione
doverosa.
Le allusioni a Ghigo e ad altre
notizie per palati fini,fan sem-
pre parte del suo bagaglio di
tuttologo, caro Bobba. A me

non interessano, interessa
una cosa sola, il futuro del Poli-
tecnico che non passa solo dal
Tar o dalla Gelmini ma anche
dalle decisioni del suo amico
Profumo.
Visto che non si candida più
sindaco a Torino ma mantiene
buoni rapporti con Fassino e
di conseguenza con la sua se-
greteria regionale, lo convinca
a rimettere autonomamente
alcuni corsi nelle sedi universi-
tarie periferiche, riattivandole
di fatto, tagliando a Torino, vi-
sto che non ha più un secondo
fine sulla capitale sabauda. O
forse comunque anche in que-
sto caso,conviene aspettare
l’esito elettorale delle prossi-
me amministrative torinesi?
Ai posteri l’ardua sentenza!

PAOLO TIRAMANI

Stefan Ciric, ex vincitore viottiano, sarà al pianoforte

Si sono appena spenti gli echi
delle voci del Concorso Viotti e
già sono pronte, per l’occasione
natalizia, nuove arie operistiche
e di brani classici a tema religio-
so. Protagonista in un recital,
domani alle 21 nella chiesa di
San Pietro Apostolo, il soprano
vercellese Fernanda Costa ac-
compagnata all’organo da Gior-
gio Guilla e da Massimo Taglia-
ferro all’oboe. La cantante ha ac-
colto con entusiasmo l’invito del-
l’associazione Raggi di Sole che
è sorta, nella comunità fondata
all’Aravecchia da don Luigi Lon-
ghi, per non dimenticare tanti
giovani scomparsi. E sarà an-
che un concerto dedicato, pro-
prio nella sua chiesa, alla memo-
ria di uno dei sacerdoti più ama-
ti dai vercellesi per le innumere-
voli opere di sostegno e di assi-

stenza realizzate in tanti anni.
Per Fernanda Costa è un gradi-

to ritorno in città (al Civico non
canta dal 2004) dopo i successi ot-
tenuti nei teatri portoghesi di
Oporto ed Obidos nel Nabucco,
poi in Italia ancora nel verdiano
Trovatore, al Toselli di Cuneo, e a
Rho per la Tosca. Per domani se-
ra ha messo in programma l’Ave
Maria, dal quarto atto dell’Otello
di Verdi, La Vergine degli Angeli
dal secondo atto de La Forza del
destino. Passando poi a partiture
di due compositori francesi: di Ga-
briel Fauré, dalla Messe de Re-
quiem, il Pie Jesu e di Adolphe
CharlesAdam, Noel.

Dopo il concerto natalizio, Fer-
nanda Costa riprenderà le sue
tournée con un programma inten-
so. A Santo Stefano sarà nella
Carmen di Bizet a Campobasso,
poi a gennaio a Foggia. Quindi a
Cuneo, dove terrà un concerto
commemorativoper l’Unità d’Ita-
lia. Ma già è attesa in Portogallo
per Macbeth di Verdi. Il concerto
in San Pietro Apostolo è realizza-
to con l’associazioneSipario.
 [G. BAR.]

Viotti-Pavarotti
straordinario
binomio vincente

L’orchestra sinfonica più an-
tica, l’Orchestra Filarmoni-
ca di Sofia, fondata nel 1928.
Un direttore che ha lavorato
in tutto il mondo, Nicola Giu-
liani, maestro preferito di
tanti grandi solisti. Un piani-
sta giovane ed emergente,
Stefan Ciric, che si è messo
in luce l’anno scorso al Con-
corso Viotti. E un program-
ma di musiche affascinante,
che non dimentica le note
coinvolgenti del Natale.

E’ il Concerto di Natale or-
ganizzato, per questa sera al
Teatro Civico, dalla Società
del Quartetto al termine di
una stagione musicale ricca di
note e di talenti. S’inizia alle
21, e i biglietti sono disponibili
al Quartetto (0161/255575). Il
programma offre l’Ouverture
da Le allegre comari di Wind-
sor di Otto Nicolai, il Concerto
n. 1 in si bemolle minor op. 23
per pianoforte e orchestra di
Cajkovskij, considerato il con-
certo per pianoforte per eccel-
lenza, tre pezzi di Chopin tra-
scritti da Glazunov per orche-
stra (Polonaise op. 40 n. 1, Val-

zer op. 64 n.2, Grand Valse Bril-
lante op. 18), la suite dal balletto
Coppelia di Delibes e il valzer
Sangue viennese di Johann
Strauss figlio.

La Filarmonica di Sofia, una
delle più grandi orchestre euro-
pee, dal 2009 ha come direttore
principale Alexei Kornienko,
ma collabora con molti celebri
direttori ospiti e solisti. Ha un
repertorio che spazia dal classi-
co al contemporaneo e ha tenu-
to concerti nelle maggiori sale
concertistiche del mondo. Nelle
stesse sale del mondo è salito
sul podio Nicola Giuliani, che di-
rigerà la formazione sul palco
del Civico di Vercelli. Tra le col-
laborazioni celebri del diretto-
re, che si è formato al Conserva-
torio Piccinni di Bari, quelle con
i solisti Leo Nucci, Fiorenza Cos-
sotto, Chris Merrit, Katia Ric-
ciarelli, Ning Feng. Giuliani col-
labora anche con l’Orchestra
sinfonica della Radio di Mosca e
l’Orchestra sinfonica della Ra-
dio Tv di San Pietroburgo ed è
stato direttore ospite principale
del Teatro dell’Opera di Odessa.

Stefan Ciric, giovane pianista
di Belgrado, l’anno scorso si è
classificato al secondo posto
proprio al Viotti vercellese ed
ha debuttato al Glen Gould Stu-
dio di Toronto. A gennaio suone-
rà con la London Symphony Or-
chestra il Terzo Concerto di Ra-
chmaninov.  [R. M.]

CANTANDO «A VOLTO COPERTO»
Successo per il concorso di Asigliano

La posta dei lettori. Piazza Libertà 15. e-mail alessandria@lastampa.it

MARE AGITATOMARE CALMO POCO MOSSO MARE MOSSOSOLE COPERTO TEMPORALENUVOLOSO VARIABILE PIOGGIA DEBOLE-
MODERATA 

PIOGGIA INTENSA NEVE VENTONEBBIAPOCO NUVOLOSO

Il tempo: neve in pianura fino a domani mattina, poi tanta pioggia

MIN MAXCITTÀ 

AOSTA
VERBANIA
BIELLA
NOVARA
VERCELLI
TORINO
ASTI
ALESSANDRIA
CUNEO
MILANO
GENOVA
SAVONA
IMPERIA

Temperature °C

-5
-3
-4
-3
-3
-3
-2
-2
-5
-2
1
1
7

1
2
1
2
2
2
1
1
0
2
5
5
9

MIN MAXCITTÀ 

AOSTA
VERBANIA
BIELLA
NOVARA
VERCELLI
TORINO
ASTI
ALESSANDRIA
CUNEO
MILANO
GENOVA
SAVONA
IMPERIA

Temperature °C

0
0
0
0
0
0
0
0

-1
0
7
7
8

2
3
2
3
3
3
1
2
1
3
8
9

11

Situazione e avvisi meteo
Le correnti gelide settentrionali vengono sostituite da masse d’aria via via più mite e umida 
con una perturbazione che tra domani e giovedì porterà piogge diffuse, anche intense 
sulla Liguria di Levante, e nevicate abbondanti sulle Alpi. Durante le prime fasi del 
peggioramento, tra oggi e domani mattina, la neve riuscirà a cadere ancora fino in pianura 
in Piemonte e sulla Lombardia occidentale, ma temporaneamente anche nell’immediato 
entroterra tra Genova e Savona.

Si leva
alle ore 17,03
Cala
alle ore 8,10

Un po’ di neve al mattino all’interno
delle vallate di Cuneese e Torinese e tra 
Alessandrino e Pavese; piogge in Liguria con 
neve a quote molto basse tra Genova e 
Savona. Dal pomeriggio piogge più intense in 
Liguria, neve altrove, più fitta sul Piemonte 
meridionale e orientale e sul Pavese.

Fino al mattino nevicate in pianura su 
Piemonte meridionale e Pavese, anche 
abbondanti su rilievi e zone limitrofe; piogge 
altrove, intense sul Levante Ligure, dal 
Biellese al Verbano e sulle Prealpi lombarde. 
Quota neve in aumento fino a 1000 metri, 
sotto 700 metri sul Piemonte meridionale.

A cura di www.nimbus.it

OGGI
Luna piena

Sorge
alle ore 8,01

Culmina
alle ore 12,27

Tramonta
alle ore 16,53
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OGGI DOMANI

AUTOAMBULANZE
Vercelli: 0161 213.000 Croce Rossa;
Cigliano: t. 0161 424.757; Gattinara:
t. 0163 832.600; Santhià: t. 0161
92.91;Gruppo Volontari Soccorso San-
thià: t. 0161 931.297; fax 0161
921.617; cell. 335.5387017; Trino: t.
0161 801.465; Borgosesia: t. 0163
25.333; Crescentino: t. 0161 841.122;
Livorno Ferraris: t. 0161 478.411; Bor-
god’Ale MVM: t. 33321726.34. Volon-
tari Soccorso Grignasco: t. 0163
411.787; Saluggia: t. 0161 486.181

Croce Rossa.Volontari Soccorso Serra-
valleSesia: t. 0163450.343.
PRONTOSOCCORSO
Vercelli:S.Andrea,t.0161593.333;Am-
bulanza t. 0161217.000; Borgosesia: t.
0163 203.111; Gattinara: t. 0163
822.245; Santhià: t. 0161 929.211.
Servizio emergenza sanitaria 118 esclu-
sivamenteper iComunidell’Asl11.
CONSULTORIOPEDIATRICO
Vercelli: t.0161256.792; Santhià: t.0161
929.218; Gattinara: t. 0163 822.975;
Romagnano Sesia: t. 0163 417.148;

Grignasco: t. 0163 417.148; Serravalle
Sesia: t. 0163 450.175; Coggiola: t.
01578.354;Scopello: t. 016371.170.
FARMACIEDITURNO
A Vercelli oggi è di turno con apertu-
ra obbligatoria (9-12,30 e 15-20 a
battenti aperti; 12,30-15 e 20-9 a
battenti chiusi e con chiamata con ri-
cetta medica urgente):Farmacia Bel-
vedere, via W. Manzone 16, tel. 0161
257.144. Formigliana: Dr.ssa Renata
Rollini, via Roma 56, tel. 0161
877.006. Grignasco: Dr. Piergiuseppe

Borsa, p. Cacciami 2, tel. 0163
417.113. Coggiola: Farmacia Varola,
via Roma, 108, tel. 015.78273. Sco-
pello: Dr. Renzo Barbiero, via Statale
7/A, tel. 0163 71.196. Bianzè: Dr.
Giancarlo Costanzo, piazza Eusebio
12, tel. 0161 49.637.
GUARDIAMEDICA
Vercelli: t. 0161 255.050; Arborio: t.
0161 86.384; Borgosesia: t. 0163
25.513;Cigliano: t.0161 424.524;Cre-
scentino: t. 0161 842.655; Gattinara:
t. 0163 835.411; Santhià: t. 0161

929.200; Scopello: t. 0163 71.170; Tri-
no: t. 0161 829.585; Varallo: t. 0163
560.671.
DIPARTIMENTODIPREVENZIONE
Igiene e Sanità Pubblica, Igiene degli
alimenti e della nutrizione, Prevenzio-
ne e Sicurezza degli ambienti di lavo-
ro, Veterinario - sede di Vercelli: t.
0161 593.016/26; sede di Borgosesia:
t. 0163 203.111; Veterinario, sede di
Santhià: t. 0161929.283; MedicinaLe-
gale, sede di Vercelli: t. 0161593.001;
sededi Borgosesia: t. 0163203.457.

P
er accompa-
gnare i bolliti
ed i formaggi
che di solito si
offrono duran-

te le festività natalizie
perché non preparate
una buona «cugnà»?. La
cugnà (o mosto d'uva)
non solo è ottima per ac-
compagnare le carni, ma
anche i grandi formaggi
piemontesi come il Ca-
stelmagno.

Ecco come si prepa-
ra. Ingredienti: 2 kg di
uva, 2 kg di mele renet-
te, /2 kg di fichi non trop-
po maturi, 2 kg di pere
Martinassa (note come
Martin sec), 10 gr. di can-
nella in stecca, 15 chiodi
di garofano, 100 gr. di
gherigli di noci e noccio-
le tostate

Preparazione: pigia-
te l'uva e fatela passare
al setaccio per liberare il
mosto dai vinaccioli, dai
raspi e dalla bucce. Met-
tete il mosto al fuoco e
portatelo ad ebollizione,
facendolo consumare a
giusta concentrazione.
Aggiungete le mele ta-
gliate a spicchi, i fichi, le
pere sbucciate ma lascia-
te intere, la cannella e i
chiodi di garofano. Conti-
nuate a far bollire finché
la frutta è cotta e l'insie-
me ha una consistenza
sciropposa. Prima di to-
gliere dal fuoco aggiun-
gete le noci e le nocciole.

Una variante preve-
de anche, tra gli ingre-
dienti, l'aggiunta di pe-
sche e di un po' di zucca.

Un consiglio: la salsa
va preparata almeno un
giorno prima di servirla.
Si conserva comunque
parecchio ed è buona an-
che con la polenta.

Voci super
e premi

Dasinistra la
straordinaria
esibizionedi

OmoBello,
vincitricedel

Pavarotti
Giovani,e la

consegna
dellaPaul

HarrisFellowa
Maria

Robbone
 [FOTO GREPPI]

Sugli allori Sudcorea e Africa. Finale memorabile
per i fans della lirica. Grandi voci, pubblico entusiasta

Gioia e
commozione

Lafelicitàdel
tenoreJaesig

Leeal verdetto
eGiuliana
Pavarotti

accantoad
unafotodel

padresul
palcoscenico

del teatro
Civico

Filarmonica da Sofia
per il Concerto di Natale
Al Civico.
Il Quartetto invita
all’appuntamento
che chiude la stagione

I Presieduta da Luis Alva
(e composta anche da Pietro
Borgonovo, Cristina Ferrari,
Gianni Gori, Peter Theiler,
Dmitry Vdovin e dal grande
soprano Eva Marton), la giu-
ria ha attribuito il primo pre-
mio al tenore sudcoreano Jae-
sig Lee, che ha ricevuto da
Marcello Camozzi un assegno
di 15 mila euro della Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di Ver-
celli intitolato a Joseph Rob-
bone. Alla seconda e alla ter-
za classificata, i soprani sudco-
reani Hyekyung Choi e Hee Jin
Ho, rispettivamente, assegno
di 5 mila euro del Comune (con-
segnato dal sindaco Corsaro) e
di 3 mila della Regione (conse-
gnato dal consigliere Cortopas-
si). La targa «Cesare Bardelli» è
stata consegnata da Vera Peri-
nati al baritono sudcoreano In
Hui Kim, e la presidente del So-
roptimist Carla Barale ha dato
un assegno da 500 euro all’ar-
mena Lussine Levoni. Le autori-
tà rotariane hanno consegna-
to i premi Pavarotti.

Ricchi montepremi

Tra i tanti
riconoscimenti

anche il Bardelli

I Entusiasmo alle stelle per il primo concorso canoro organiz-
zato dal Comune di Asigliano all’auditorium di Santa Marta. Pre-
sentati brillantemente dal primo cittadino Carolina Ferraris, han-
no raggiunto la vetta della classifica gli asiglianesi Rita Cozzoli-
no, prima assoluta con Quando nasce un amore di Oxa, secondi i
giovanissimi rapper A Volto Coperto (nella foto) con un loro bra-
no inedito, mentre si è classificato terzo Michele Saracino di Ro-
sasco che ha cantato Nessun Dorma. Premi interpretazione, sim-
patia e presenza scenica a Beatrice Godino, Marco Opezzo e Va-
lentina Cioffi.  [G. BAR.]

Domani sera.
Il soprano canta
grandi arie d’opera
per i Raggi di sole

.

24h
NUMERI
UTILI

A prova di gusto
PAOLETTA

PICCO

IN TAVOLA
LA «CUGNÀ»
CON BOLLITI
E FORMAGGI
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